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VIII COMMISSIONE  

SEDUTA N. 103 del 10 settembre 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in merito alla PDL 366 “Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti” presentata dalle consigliere Spinosa e Cotto (Prime firmatarie), Pozzi, Valloggia, Barassi, Ferrero e Motta.
Si sono svolte in data odierna le consultazioni sul disegno di legge n. 366, finalizzato all’istituzione di un fondo di solidarietà per le donne vittime di violenza con lo scopo di accompagnarle e sostenerle nel percorso dell’azione giudiziaria, attraverso l’accesso al patrocinio legale gratuito.

Alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

Provincia di Torino

Provincia di Alessandria

Provincia di Asti

Provincia di Novara

Comune di Torino

Comune di Moncalieri

Comune di Chivasso

Commissione regionale pari opportunità

Telefono Rosa

USL 22

ASL 11

SVS (Soccorso Violenza Sessuale) Ospedale Sant’Anna di Torino

CSP (Consorzio Servizi alla Persona) Novi Ligure
Questura di Biella

Questura di Vercelli

UGL

Hanno offerto contributi scritti/orali alla discussione odierna della Commissione:

Provincia di Torino

Provincia di Novara

Comune di Moncalieri

Comune di Chivasso

Commissione regionale pari opportunità

SVS (Soccorso Violenza Sessuale) Ospedale Sant’Anna di Torino

Dagli intervenuti alla consultazione è stata espressa una generale condivisione circa l’opportunità del provvedimento in esame. Sono state altresì evidenziate alcune problematiche, ed in particolare:

· l’opportunità di destinare il fondo di solidarietà previsto dalla Pdl 366 ai territori, affinché possano utilizzarlo in base alle rispettive necessità, che sono necessariamente diversificate (ad esempio per progetti di case ricovero)

· l’opportunità di limitare l’accesso al gratuito patrocinio legale, prevedendolo solo in caso di sussistenza dei requisiti riconosciuti dall’ordinamento, e dunque in base alle condizioni economiche delle donne vittime di violenza

· la necessità di assicurare la professionalità degli avvocati dal cui elenco attingere per il patrocinio, garantendo la partecipazione anche di avvocatesse giovani e motivate.

Una Consigliera di Maggioranza chiede agli intervenuti di chiarire se ritengano che la Pdl 366, come formulata, possa servire alle donne vittime di maltrattamenti per avere un ausilio ed un accompagnamento gratuito anche nella fase precedente alla denuncia e all’avvio dell’azione legale, sottolineando che lo scopo del provvedimento in esame è quello di fornire uno strumento che aiuti le donne a decidere di denunciare.

Una Consigliera di Minoranza si unisce alla domanda della collega che l’ha preceduta e ribadisce che la filosofia che ha condotto tutte le Consigliere dei diversi schieramenti a presentare insieme la Pdl in esame è proprio quello di aiutare le donne vittime di maltrattamenti a denunciare. Rammenta inoltre che, anticipando la regola per cui prima si fa la legge e poi si cercano i finanziamenti, sono già stati previsti, nel bilancio 2007, 250mila euro per il fondo di solidarietà di cui alla Pdl 366.

Intervengono altri soggetti consultati, formulando le seguenti osservazioni:

· l’auspicio che la proposta in oggetto intervenga a sostenere e a rafforzare le iniziative già messe in campo da parte di organismi ed enti che si occupano, sotto diversi aspetti, della presa in carico delle donne maltrattate;

· la preoccupazione per l’effettivo accesso al fondo di solidarietà da parte dei comuni di minori dimensioni, nei quali non sono spesso presenti associazioni a tutela delle donne maltrattate;

· l’opportunità di prevedere la consultazione dei Comuni nella formulazione degli elenchi degli avvocati patrocinatori;

· l’esigenza che vengano previste, accanto al patrocinio legale gratuito, altre azioni a sostegno delle donne maltrattate, attraverso la previsione di figure professionali in grado di garantire la fase delicata di accompagnamento delle donne nel percorso della denuncia;

· la necessità di inserire la proposta in esame in un disegno di sostegno più articolato, per non correre il rischio di “avanzare” i finanziamenti stanziati;

· l’opportunità di prevedere attività di formazione per il personale coinvolto, a vario titolo, nell’accompagnamento ed ausilio alle donne maltrattate (ad esempio per gli agenti di pubblica sicurezza).

Una delle Consigliere prime firmatarie del provvedimento, nel recepire talune delle osservazioni svolte, anticipa la presentazione di emendamenti al testo.

Alcune Consigliere dei due schieramenti concordano con la necessità di allargare la proposta alle azioni di presa in carica delle donne vittime di violenza.

Al termine degli interventi dei consultati il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita, ricordando che i contributi e le osservazioni resi saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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